                           I L C I P E





VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nella seduta del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTA la  propria delibera in data 1° febbraio 1974, con la quale,


tra  l'altro,   il  CIPE  conferì  mandato  al  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno, di determinare i tempi e


le  modalità   di  esecuzione,   da  parte   della  Cassa  per  il


Mezzogiorno,    delle     opere    infrastrutturali     specifiche


indispensabili  per   la  realizzazione   dell'ampliamento   dello


stabilimento  della   S.p.A.  Montedison   nell'area  di  sviluppo


industriale di  Brindisi, comportante  un  investimento  fisso  di


96.200 milioni di lire ed una occupazione di 568 unità lavorative;





VISTA la  nota  degli  Uffici  del  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno, con la quale, in aggiunta alle opere


infrastrutturali già  autorizzate con  delibera CIPE del 18 aprile


1975,  viene   presentata  la  necessità  di  realizzare,  per  la


dotazione infrastrutturale  dell'area di  sviluppo industriale  di


Brindisi, un  impianto  di  trattamento  delle  acque,  con  forno


inceneritore dei  fanghi e dei solidi industriali, comportante una


nuova spesa di 2.450 milioni di lire;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alla realizzazione  di un  impianto di trattamento delle acque per


la dotazione infrastrutturale dell'area di sviluppo industriale di


Brindisi.





Alla  esecuzione   della  presente   deliberazione  provvederà  il


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Roma, 9 ottobre 1975
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